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Raddoppiati gli sbarchi, il governo corre ai ripari e adotta lo stato d'emergenza in tutta Italia

Troppi clandestini, scatta l'allarme
Polemica la sinistra insorge: provvedimento disumano. L'esecutivo riferirà alla Camera

• L'invasione dei clandesti­
ni è emergenza nazionale.
Il governo ha raccolto l'indi­
cazione del ministro Maro­
ni, preoccupato per il cre­
scente numero di immigra­
ti irregolari. Nel primo tri­
mestre di quest'anno ci so­
no stati ben lO mila arrivi
rispetto a una previsione di
5 mila. Sbarchi raddoppiati
e quindi si è cercato di cor­
rere ai ripari estendendo il
piano di emergenza dalle 4
regioni maggiormente coin­
volte a tutto il territorio na­
zionale. L'opposizione pro­
testa con forza, accusa la
maggioranza di scelte disu­
mane. Eppure anche Prodi
aveva firmato provvedimen­
ti analoghi. Così Maroni
parla di politica indegna
perché le procedure sono
in vigore dal 2002. Comun­
que Fini ha invitato il gover­
no a riferire in aula.
~ alle pago 4 e 5
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Invasione di clandestini,
è emergenza nazionale
La decisione Maroni: «Raddoppiati gli sbarchi quest'anno»
TI consiglio dei ministri proclama lo stato su tutta la Penisola
• Il Consiglio dei ministri ha
approvato la dichiarazione dello
stato d'emergenza su tutto il ter­
ritorio nazionale per «il persi­
stente ed eccezionale afflusso di
extracomunitari». Su proposta
del ministro dell'Interno, Rober­
to Maroni, il Consiglio dei mini­
stri ha disposto, riferisce il co­
municato, «l'estensione all'inte­
ro territorio nazionale della di­
chiarazione dello stato di emer­
genza per il persistente ed ecce­
zionale afflusso di cittadini ex­
tracomunitari' al fine di poten­
ziare le attività di contrasto e di
gestione del fenomeno».

L'opposizione si è scatenata
usando parole di fuoco. Il mini­
stro ombra dell'Interno parla di
«confusione», il prodiano Barbi
urla «mascalzoni», e persino But­
tiglione, che pure era ministro
nello scorso governo Berlusco­
ni, definisce le scelte dell'attua­
le esecutivo «disumane».

«L'emergenza extracomunita­
ri era iniziata nel 2002 ma era
stata limitata a solo quattro re­
gioni - ha spiegato il ministro
per la Semplificazione del pro­
gramma, Roberto Calderoli -, e
con il provvedimento approvato
dal Consiglio dei ministri la
estendiamo a tutto il territorio.
Non è un provvedimento per
aumentare i problemi, ma un
modo concreto per risolverli»,

Anche Andrea Ronchi, mini­
stro per le Politiche europee, at­
tacca: «Le mistificazioni e la de­
magogia non ci interessano. La
decisione assunta all'unanimità
da parte del consiglio dei Mini­
stri di proclamare lo stato di

emergenza è semplicemente fi­

glia dell'osservazione della real­
tà». «Il governo - spiega Ronchi
- ha deciso di affrontare con
serietà e decisione il problema
dell' immigrazione clandestina.
Questo provvedimento è coeren­
te con questa volontà e rispon­
de unicamente alla necessità di
agire con tempestività e rendere
le procedure più incisive».

Non ci sta neanche Alfredo
Mantovano, sottosegretario al­
l'Interno: «Invece di indignarsi
"a corrente alternata", l'opposi­
zione, parlamentare e non, fac­
cia un giro nel Paese reale, per
comprendere quali disastri ab­
bia prodotto la dissennata politi­
ca di boicottaggio dei Cpt, pro­
mossi dal Centrosinistra nel
1998, e poi ripudiati per osse­
quio ideologico nel 2007».

Poi interviene anche il mini­
stro dell'Interno e spiega che la
polemica che è stata scatenata
dalla sinistra è «degna della peg­
giore politica italiana». Infatti,
puntualizza ancora il ministro,
Minniti dovrebbe sapere bene
che si tratta «di una procedura
che ha avuto inizio nel marzo
2002 ed è stata ripetuta ogni
anno per ben tre volte fino al
2007 anche dal governo Prodi.
Proprio quest'ultimo - puntua­
lizza ancora Maroni - decrxtò
l'ultima proroga il 14 febbraio
scorso». Il titolare del Viminale
sottolinea come nel primo seme­
stre del 2008 gli sbarchi di clan­
destini sono raddoppiati rispet­
to allo stesso periodo dello scor­
so anno: per· questo è stato ne­
cessario allargare il raggio

d'azione a tutto il territorio na­
zionale.
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